
Fare qualcosa che provochi una rea-
zione pressoché unanime del mon-
do politico è cosa difficile, se non
impossibile, nell’Italia odierna. Ep-
pure la Fiat c’è riuscita. La sua deci-
sione di bloccare per due settimane
tutti gli stabilimenti auto italiani,
con ben 30.000 lavoratori coinvol-
ti, ha sollevato un coro di critiche a
prescindere dagli schieramenti, cre-
ando non pochi imbarazzi all’inter-
no dell’esecutivo Berlusconi. E non
si può dire che lo stop alla produzio-
ne abbia riscosso consensi in altri
ambiti, se è vero che ieri il titolo
Fiat ha perso addirittura il 4,86%
in Piazza Affari, scendendo fino a 9
euro di prezzo.

I malumori governativi sono sta-
ti testimoniati nella mattinata di ie-
ri dal duro intervento del ministro
dello Sviluppo economico. «Que-
sta rapidità di decisione della Fiat -
ha dichiarato Claudio Scajola da-
vanti alle telecamere di Sky - per av-
viare a fine mese la cassa integrazio-
ne per tutti gli stabilimenti mi pare
una cosa non opportuna. Con la
Fiat i nostri contatti sono continui
ma non sapevamo che avesse deci-
so di effettuare un annuncio. Que-
sto rende tutto più difficile. Mi au-
guro che si possa riannodare il filo.
Ma sicuramente questa decisione
non opportuna in questo momento
rende più difficile la vertenza».

Sulla stessa lunghezza d’onda il
ministro del Lavoro. «Per quanto
mi riguarda il provvedimento della
Fiat l'ho appreso dalla stampa», ha
commentato secco Maurizio Sacco-
ni. «È una decisione unilaterale - ha
aggiunto a margine del congresso
della Confsal - e in quanto tale met-

te in discussione il dialogo sociale.
Noi abbiamo messo a disposizione
gli ammortizzatori sociali con l'impe-
gno a condividere un percorso ed evi-
tare decisioni unilaterali». Il mini-
stro ha poi concluso auspicando «di
poter riannodare il filo del dialogo
che non vogliamo ritenere spezza-
to».

TRATTATIVADIFFICILE

Proprio domani è previsto un incon-
tro al ministero, con azienda e sinda-
cati, sulla spinosissima questione del-
lo stabilimento Fiat di Termini Imere-
se, ma a questo punto è facile preve-
dere che il discorso si allargherà a tut-
ta l’attività italiana del Lingotto e sul-
le garanzie a tutela dei lavoratori. E
Scajola ha lanciato quello che in un
tale contesto ha tutta l’aria di un av-
vertimento indiretto al Lingotto: «È

evidente che gli incentivi al settore
auto sono una droga e che, quindi, a
lungo destabilizzano il mercato. Ec-
co perchè noi intenderemo dare in-
centivi di minore entità per un perio-
do più breve in modo che si arrivi ad
esaurire il percorso degli incentivi in-
sieme ad un rinnovato parco auto
nel nostro Paese».

Molto dure anche le reazioni del-

l’opposizione alle due settimane di
cassa integrazione. «Il governo non
può subire passivamente le scelte ri-
cattatorie della Fiat - ha affermato il
senatore del Pd, Giuseppe Lumia -.
Bisogna fare marcia indietro sugli
ecoincentivi che, comunque, a pre-
scindere dalla volontà dell'esecuti-
vo, tutti i parlamentari siciliani non
dovrebbero votare. È troppo como-
do - ha aggiunto - usufruire delle ri-
sorse pubbliche quando l'azienda è
in passivo e spartire gli utili agli azio-
nisti quando l'azienda è in attivo».

La Fiat, ha concluso Lumia, «sta
giocando sporco: dapprima soste-
nendo che lo stabilimento di Termini
Imerese è diseconomico e oggi, pro-
prio nel momento in cui si sta deci-
dendo sulla portata degli ecoincenti-
vi, annunciando lo stop della produ-
zione e la cassa integrazione».❖
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L’amministratore delegato della Fiat, SergioMarchionne, con ilministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola
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p Reazione allo stop di due settimane della produzione Fiat: «Tutto più difficile»

p Critiche a pioggia, il democratico Lumia: l’esecutivo non subisca scelte ricattatorie dell’azienda
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Scajola: «Cig inaccettabile»
Se ne accorge anche il governo
La decisione della Fiat di mette-
re due settimane in cassa inte-
grazione i lavoratori italiani
dell’auto incontra l’ostilità del
governo. I ministri Scajola e
Sacconi parlano entrambi di
«decisione non opportuna».
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